
«Affare fatica!»,boomdi iscrizioni
Semprepiù comuniegiovanipartecipanoalprogettodi lavorosociale

La proposta
LaCassaRuralefinanzia
l’iniziativa. La presidente:

«Iniziativachemette
al centro la persona»

di StefanoMarini

GIUDICARIE«Cisto?Affare fatica!»
tornain Giudicarie eVal Sabbiaperil
terzoannoconsecutivo.L’iniziativa,
chesi rivolge a giovani dai 13ai18
annicoinvolti in unaseriedi attività
socialmenteutili nelcorso dell’estate.
Simiraarealizzare punti di incontro
trale nuovegenerazioniequelle che
le hannoprecedute,creandoallo

stessotemposiacanaliper la
trasmissionedelleesperienzeedelle
competenzecheoccasionidi tutela e
recuperodei benipubblici. A farsi
alfiera diquestaattività in Giudicarie

eoltreèLaCassaRurale, che, in

collaborazionecongli entipubblici
stalanciandolaterzaedizione
coprendoneil 33% dei costi.

Daquandoè statalanciatanel 2023,

«Cisto?Affare fatica!» hadimostrato
unagrandissimacapacitàdi
attrazione,mostrandountrenddi
partecipazioneincrescita.Nel 2023
avevanoaderitoalprogetto20
Comuni, peruntotaledi320giovani.
Nel 2024siera saliti a 34Comuniea
431partecipanti.Perquantoriguarda
inveceil 2025,già nella faseattuale,
cheèancora organizzativa, hanno
aderito35municipalità;17 Comuni
dell’area di competenzatrentinadella

CassaRurale e18comuniafferenti
all’area bresciana.In entrambei casi
l’obiettivo èdi arrivare a metterein
campo28squadredigiovani, perun
totaledi 56gruppiattivi su un’area
chepartedaMadonna di Campiglio e

arrivafino alleportediBrescia.

Credemoltissimonell’iniziativa
Monia Bonenti, lapresidentedella
CassaRurale Adamello Giudicarie
ValsabbiaPaganella:«Come noto–

ricordaBonenti– “Ci sto?Affare
fatica!” è unprogettodi portata
nazionalecheèpartitoda un’idea
dellaFondazione“Don Lorenzo

Guetti”. Quando,alcuni anni fa, il

direttoredellaFondazioneMichele
Dorigatti, contattò lanostraCassaeci

illustrò il progetto, meneinnamorai
immediatamente.Eraedè
un’iniziativa chemettealcentrodel
l’uomoe nonle macchine.Un
concettoaffatto banale,specieoggi

chesiamonell’era dell’Intelligenza
artificiale».
«Cisto?Affare fatica!»èstata
concepitaper i giovani ma ancheper
chi nonloè più:«I ragazzihanno

bisogno di socialità –continua
Bonenti –la bellezza di questo
progettoderiva propriodalla

compresenzafisica edallasocialità,

checonsentonodisuperare
l’isolamento impostodall’utilizzo dei
telefoniniedei socialnetwork.Si
vogliono crearepunti dicontattotra le
generazioniefacilitare il

trasferimentodell’esperienzaedel
saperfare che i nostrinonniancora
possiedonoecheinostri giovani
possonoacquisire.Si partedallecose
semplici perpoi via via sperimentare
ecimentarsiconattività più
complesse».
L’altro pilastro di«Cisto?Affare
fatica!»derivadalla collaborazione e
dal coinvolgimento delle
amministrazionipubbliche:«Devo

dire chelarispostadei Comuni è stata
eccellente– precisa– daquando

siamopartiti abbiamoregistrato
grandeinteresseedisponibilitàda
partedegli enti pubblici. In alcuni casi

sopersinodiamministrazioniche
riservanodellecosedafareai ragazzi

inmodochepossanosvolgerle loro
invecedi affidarle aivari cantieri
comunali.Piacemolto l’idea di
declinareconcretamentei concettidi
cooperazione,economiacircolare,
solidarietà, stareinsieme, ma ancheil
confrontoe lademocraticitàenoi
siamobencontentidi trovare
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sostegnonei Comuni».
In concreto«Cisto? Affare fatica!»
prevedeattività perunasettimana:«Il
progettoè coordinatodalle
cooperativesociali, “Area” in
Valsabbiae“Incontra” in Giudicarie. È
articolatosuunperiododi 5 giorni dal
lunedìalvenerdì–spiega ancora
Monia Bonenti– alla finedelpercorso
aipartecipantivengonodatiun
attestatodi partecipazioneeun
“buono fatica” da 50euro.
Quest’ultimo haunvalore molto
superiorealla meracifra che
rappresenta.Si tratta infatti di denaro
chepuòsolo esserespesonei negozi

aderentiall’iniziativa eche
appartengonoallenostrecomunità,
in talmodofavorendo esempidi
economiacircolare. Non solo. In

questianniabbiamovisto chese ne
hannolapossibilità, i ragazzi sanno
dimostrarealla loro comunitàche
hannosensocivico echesi meritano
diesserecoinvolti nelleattività

collettive. Questo permetteancheagli
adultidi superarealcuni pregiudizi
chepersistonosuigiovani. “Ci sto?
Affarefatica!” ènatada solo pochi
annimale cosefatte sonogià

tantissime.Sentieri recuperati, pulizia
dellepareti,sistemazioni dipanchine
efontane,curadellavegetazione
fluviale, persinolarealizzazionedi
affreschi. Alla fine viene dadire cheè
unpeccatochesianosolo 5 giorni,
sarebbebello poterfare di più».

© RIPRODUZIONERISERVATA

PartecipantiUn gruppodi giovani cheha vissutol’esperienzadi «Ci sto? Affare fatica!»
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PresidenteMonia Bonenti
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